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Sconcertante prestazione degli uomini di Maifredi al «Delle Alpi» 
Gol di Di Canio, raddoppio di Marocchi e la partita sembrava chiusa 
A questo punto sono usciti fuori i rossoblu: reti di Cornacchia 
e Càppioli e i bianconeri si sono dovuti accontentare di un punto 

ItanccNt su tocco 
" ' di Htosstef» toalztt 

B secondo gol 
juventino; a destri 

nmnutbno Henerar 
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,- Mi convulso Anale 

JUVENTUS-CAGLIARI 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 

GALIA77' 
3 0 . BONETTI 
4CORINI 
? DE MARCHI 
8 DE AGOSTINI 
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ALESSIO SV 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10 SAGGIO 
11 DI CANIO 

7.5 
5.5 

6 
5 

5-5 
I^BONAIUTI 
13LUPPI 
M K M f N , . . . . 

2-2 
MARCATORI: 15' Di Canio, 
20* Marocchi, 35' Cornac

chia, T2'Capoto». 
••T ARBITRO: Cesari 6 

NOTE: Angoli 3-2 per il Ca
gliari. Ammoniti Marocchi 
al 35*. Festa al 58*. Greco al 
65'. Spettatori 9.739 pagan
ti, incasso 245.497.000. ab
bonati 25.937. quota abbo

nati 763.875.000. 

1JELPO 
2 FESTA 
3NARDINI 
4GRECO 
SCORNACCHIA 
6FIRICANO 
7CAPPIOU 
8PULGA 
9FRANCESCOLI 

lOMATTEOtl 
11FONSECA 

HERRERAS? 
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12DIBITONTO 
13CORELLAS 
14 MOBILI 

MARCO OC CAULI 

• I TORINO. LaJuveédascu-
detto? Ea risposta e semplice, 
inequivocabile. Indiscutibile: ' 
no, assolutamente. O. perlo
meno, non ancora. Può sem
brate strano che sia proprio il 
derelitto Cagliari a offrire l'oc
casione per questo verdetto. 
Ma in realta non lo « affatto, 
perche quando si vince con 
due gol di scarto In casa contro 
l'ultima della classe e ci si fa ri
montare, svaniscono automa-
tteamente I dubbi sulla consi
stenza di chi i punti, in gioma- ' 
tecomequesta.dovrebbecon- -
siderarll gì* acquisiti, magari 
con- qualche brivido, ma co
munque senza discussione. U -
Cagliari, oltretutto, ha interpre

tato in maniera commovente 
la parte di Babbo Natale, of
frendo m dono II primo gol 
con un errato passaggio di 
Cappioli, che ha avuto la dop
pia sfortuna di servire un avver
sarlo e di accorgersi con di
spetto che si trattava di Baggio. 
Per il fantasista bianconero, 
sebbene anche ieri in pessima 
giornata, è stato uno scherzo 
servire M Canio che ha evitato 
un difensore e depositato In re
te la palla dall' 1-0. Fino a quel 
momento, le colossali barrica
te del Cagliari erano riuscite a 
tagliare completamente I rifor
nimenti alla Signora, che ha 
messo In mostra un centro
campo slegato e privo di ritmo, 
incapace di liberare un attac

cante in modo decente. Ciò 
nonostante e arrivato il rad
doppio dopo cinque minuti. 
Schillaci ha scodellato in area 
una palla invitante, Haessler 
(altra partita magistrale la sua, 
con un leggero calo solo nel fi
nale) ha appoggiato corto a 
Marocchi che ha spedito alle 
spalle di lelpo. A questo punto, 
come dice Maifredi •avremmo 
potuto divertirci e Invece ab
biamo divertito l'avversario». 
Una vera e propria vocazione, 
quest'ulto l'avversario». Una 
vera e propria vocazione, que
st'ultima, per la Signora. Ra
nieri ha capito che sarebbe 
stato sufficiente attaccarlo, il 
muro di carta bianconero, per 
farlo crollare. Ha ordinato allo 
stopper Cornacchia, un tipetto 
roccioso ma con I piedi buoni. 

di spostarsi venti inetri più ' 
avanti ed è cominciato l'ar
rembaggio. Il Cagliari e diven
tato padrone del campo, am- , 
ministrando II gioco con sag
gezza e senza frenesia. A dieci 
minuti dal riposo la difesa 
bianconera, finora .quel mo
mento non ancora emozio
nante come recentemente l'ha 
definita l'Avvocato, ha prodot
to il primo del suoi numeri 
spettacolari. Fonseca. un uru
guaiano dal piede maligno e , 
dalle movenza feline, ha piaz
zato una botta all'incrocio dei 
pali su punizione: la palla, 
schiaffeggiata da Tacconi, è ' 
rimbalzata sulla traversa ed è 
tornata In campo. E il più lesto 
ad approfittarne? Ovvio, un ca
gliaritano. Cornacchia II gua

statore, mentre I bianconeri 
osservavano la falcata volitiva, 
ha appoggiato di piatto in rete. 
D i notare che la punizione era 
scaturita da un inutile fallo di 
Conni, che aveva interrotto 
un'azione avversaria già prati
camente finita. Ma il campa
nello d'allarme non è servito 
agli illustri pedatori biancone-
ri. La squadra si è ulteriormen
te allungata nella ripresa. DI 
Canio ha continuato ad avvi
tarsi su se stesso confermando 
di non essere né una punta ne 
tanto meno un giocatore intel
ligente, SchlNaci è rimasto an
cora pio imbottigliato nella 
morsa dei, difensori rossoblu, a 
prendersi soUanto gomitate ed 
arrabbiature, Baggio non era 
ispirato e quando non lo £ ci si 
può aspettare da lui soltanto la 

prodezza risolutiva su calcio 
piazzato. E In queste condizio
ni anche una difesa decente si 
troverebbe in difficolta. Figu
riamoci quella bianconera, 
che, già priva del pilastro Julia 
Cesar e con De Agostini meno
malo per uncolpo alto zigomo 
ricevuto nei-primi minuti, ha 
ancora'una volta evidenzialo 
limiti di tutti 1 generi. L'ennesi
ma prova è arrivata al 72'dopo 
che Tacconi, nel giro di un mi
nuto aveva compiuto due mi
racoli: Fonseca ha mandato In 
bambola De Agostini e ha 
crossalo rasoterra. Un cagliari
tano, nella circostanza Cap
pioli, «stato anche questa vol
ta pio svelto della diresa bian-
conera e ha appoggialo in rete 
la palla del pareggia Poi. un 
disperato tiro al voto di Baggio 

finito fuori d'un soffio, ma la 
vittoria juventina, a quel punto, 
sarebbe stata un furto. Perché 
Maifredi non abbia infoltito il 
centrocampo che perdeva col
pi togliendo l'inutile Di Canio, 
resta un mistero. Il tecnico, 
piuttosto di snaturare la fisio
nomia iniziale della squadra, si 
farebbe impiccare. Ma se non 
era gii snaturata quella balbet
tante, che invece di tenere in 
pugno il centrocampo lo aveva 
consegnato all'avversario, ci si 
chiede quando possa esserio. 
In attesa di convincenti rispo
ste, la Signora si scambia au
guri a denti stretti al Gran gala 
di villa SassL E U Cagliari, a cui 
D quesito non interessa mini
mamente, si gode un meritalo 
punta 

L'argentino in campo è gli azzurri tornano alla vittoria: reti di Carcca, Sosa e Incocciati 

domenica 

Un «toso laziale. 
Ncccato 

dalla ponila 
dopo flU scontri 
scoppiati dopo 
I secondo eoi 

dei Napoli 

NAPOLI-LAZIO 
1 GALLI 
2FERRARA 
3 FRANCINI 
4CRIPPA 
SALEMAO 
6 BARONI 
TCORRADINI . 
8 VENTURINI 
9CARECA 

10 MAR ADONA 
«INCOCCIATI 

RIZZÀROI70' 
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12TAGLIALATELA 
13 DE NAPOLI 
14 MAURO , 
« Z O L A 

2-1 
MARCATORI: '4Careca. 17' 
Ruben 8osa, 22' Incocciati 

ARBITRO: Sguizzato 5 
NOTE: Angoli 11-5 (6-2) per 
il Napoli. Spettatori 47.989 
per un Incasso totale di L. 
1.113 840.000 Hi». Ammorti-

: to incocciati per comporta-
, mento non regolamentare.. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 

BERTONI 75' 
8BACCI 
9R1EDLE 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
e 
6 

S-5 
6.5 
6 5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14 DOMINI 
16SAURINI 

MMWTTA SILVI 

• a l NAPOLI. Il Natale rende 
tutti buoni ed II Napoli più ef
ficiente. Nel primo tempo la 
squadra di Bigon ritrova d'in
canto estro e geometrie e 
inette sotto una Lazio tult'al-
tro che da disprezzare. Non 
manca.-e questa è l'unica 
costante negativa di que
st'anno, anche stavolta rego
larmente rispettata-Ublack 
out difensivo che consente ai 
blancocelesti di agguantare 
il pari dopo lo splendido gol 
dlCareca. Ma poi ci pensa . 
Incocciati a rimettere Je cose 
a posta Nella ripresa il Na
poli cala visibilmente sotto il 
profilo atletico ed è costretto 
a stringere i denti di fronte ad 
un avversario spesso arrem
bante anche se quasi mai 
particolarmente pericoloso 
sotto porta. 

Gli infreddoliti spettatori, 
eccitati dalla presenza di 
Maradona. cominciano a 
scaldare te mani con un. ca
loroso applauso. Lo merita 
tutto Carica, che al 4' lascia 
partire da oltre venti metri un 
bolide proprio all'incrocio 
del pali. Una rete sensazio
nale che conferma la ritrova
ta vena dell'appannato bom
ber n Napoli è spigliato e di
sinvolto, e sulle alTdell'enru-
siasmo resala atta platea 
scampoli cu bel gioco come 

non si vedeva da un pezzo. 
Ma è la Lazio a trovare il 

pareggio cogliendo impre
parata la retroguardia azzur
ra. Madonna se ne va sulla 
destra sul filo del fuorigioco 
e serve palla a Sosa che con 
un lento ma preciso diago
nale di destro supera Galli. I 
campioni d'Italia reagiscono 
con orgoglio ed una staffilata 
di Baroni su punizione viene 
fortuitamente deviata In an
golo. Dalla bandierina Mara
dona pennella alla sua ma
niera. Canea accarezza di 
testa su! primo palo e dalla 
parte opposta sbuca Incoc
ciati per II tempestivo tocco 
di piatto destro. Nulla da fare 
per Fiori, nella circostanza 
tradito da compagni imbam
bolati (22'). 

Il porUerino laziale sale 
successivamente al prosce
nio, respingendo . d'istinto 
due rabbiose conclusioni 
dello scatenato Crippa, ma è 
Maradona a graziarlo al 32' 
tirando a lato da buona posi
zione dopo aver «scippato» il 
pallone a Sorda. Il Napoli e 
chiaramente In giornata di 
grazia, ma la Lazio tiene 
molto bene II campo e repli
ca con qualche pericoloso 
contropiede. Proprio verso la 
fine del tempo, al 44', RiedJe 

chiude lo scambio con Sosa 
mandando in rovesciata fuo
ri di poco. Spetta ancora al 
Napoli, però, legittimare il 
vantaggio con un colpo di te
sta dTCareca su cross di 
Francini, appena alto sulla 
traversa. ••.. •• • 

Cambia completamente 
la musica nella ripresa. La 
sinfonia è ora tutta laziale, 
mentre il Napoli arretra II ba
ricentro del gioco badando a 
coprire una difesa spesso In 
affanno. La squadra di Zoff 
conferma la propria attitudi
ne a giocare un calcio aperto 
e spettacolare, ancorché pri
vo di sbocchi offensivi parti
colarmente significativi. Ma 
è abbastanza per creare seri 
imbarazzi ad un Napoli in 
chiara riserva di energie. 

Tra il 54'e il 56'sono però 
gli azzurri ad affacciarsi con 
pericolosità in area avversa
ria, con Incocciati e Ventu-
rin. La Lazio fa mucchio in 
avanti, ma riesce soltanto a 
creare un palo di mischie 
davanti alla porta di Calli, 
sempre attento e tempestivo 
sugli spioventi provenienti 
dalle fasce. Anche la chiusu
ra spetta ai padroni di casa, 
che legittimano il prezioso 
successo: Maradona porge a 
Francini, ostacolato di quel 
tanto che basta par fargli 
sbagliare la mira. 
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RETI Ma. 

Fa. Su. Ing. 

13 9 0 

6 5 - 2 

6 2 0 

6 3 - 2 

9 8 - 4 

5 9 - 5 

6 1 0 - 6 

3 4 - 7 

2 4 - 7 

3 14 - 6 

6 12 - 7 

4 1 2 - 8 

7 13 - e 

1 11 - 8 

8 11 - 9 

5 1 4 - 1 1 

4 1 1 - 1 2 

5 1 2 - 1 3 

Maifredi 

«Qualcuno 
pensava 
al cenone» 
•a l TORINO. SI fa attendere 
esattamente 42 minuti. Poi 
quando già i cronisti avevano 
perso la speranza di vederlo 
apparire. Gigi Maifredi sale 
frettolosamente le scale degli 
spogliatoi. -Parto perché non 
vorrei che scaturisce qualche 
equivoco se non lo facessi 
Avevo dello che non avrei par
lalo fino a martedì e invece an
ticipo di due giorni». Questa 
volta, le solite difese d'ufficio 
della squadra, per fortuna so
no evitate. «Sono deluso e 
amareggiato, £ una partita che 
dovevamo assolutamente via-
cere, invece l'abbiamo sba
gliata completamente. Sul 2-0 
c'è stata una flessione incredi
bile, direi inspiegabile. Siamo 
rientrati in campo quasi senza 
più voglia di giocare e questa 
volta le attenuanti non ci sono 
proprio, comprese le mie col
pe, Avevamo forse la testa ri
volta alla cena natalizia. Non si 
pud regalare all'avversario una 
fetta di 60-70 minuti anche se 
si tratta dell'ultima in classifi
ca. Dovremo riflettere su morte 
cose». Anche il presidente 
Chiusane» non cerca attenuan
ti. La sua critica è chiara e pun
gente: «Sono punti che poi, al
la fine, risultano di valore dop
pio. Non II dovremmo perdere, 
certo. Il Cagliari non ha assolu
tamente rubato nulla, siamo 
noi che abbiamo colpevol
mente pensato che era ratta 
sul 2-0. Sono pero lezioni che 
dovrebbero servire a tutti». Se 
non andiamo errati, gli stessi 
concetti erano stati espressi 
dopo la sconfitta di Bari. Al po
steri le conclusioni. 

. . , , • • • DM.D.C 

Ranieri 

«A pari? 
Estate 
strameritato» 
Baal TORINO. Squadra un po' 
pazza questo Cagliari? Ranieri 
dice di no, anche se i fatti (su 
sei punti tre sono stati conqui
stati fuori casa contro Napoli e 
Juve). sembrano indicale il 
contrario. «Per noi il problema 
più importante a questo punto 
della stagioe 6 il morale. Non 
pensiamo certo, con il pari 
contro la Juve. di essere supe
riori ai nostri concorrenti diréti 
per la salvezza, ma riteniamo 
solo che la sorte cominci a re
stituirci parie di quello che ci 
ha tolto in altre occasioni. E 
quando parlo di sorte alludo al 
fatto che il pari e stato roerfla-
tissimo, mentre sarebbe stato 
un furto una sconfitta». Ma c'è 
una spiegazione tecnica che 
conforta più di quella in chiave 
psicologicva. «Ho capito dopo 
il primo tempo che la Juve è 
una squadra dalla mentalità a 
senso unico, quella offensiva, 
ma se esaurisce la benzina, co
me è avvenuto nel primo lem-
pò. bisogna attaccarla perché 
non è In grado di reagire. Cosi 
è nata la mossa Cornacchia. A 
qual punto non mi serviva più 
come controllore di Baggio e 
l'ho mandato avanti. Ho detto 
ai miei di crederci, nell'inter
vallo, e mi hanno ascoltato. 
Adesso abbiamo un punto e 
un'altra convinzione in più. 
Speriamo che siano di buon 
auspicio». Francescoli. faccia 
da gaudio e stile inglese, ha 
una precisazione da fare: «Ce 
l'ho messa tutta, ma non per 
dimostrare alla Juve che ha fat
to male a non acquistarmi. Sol
tanto per questo Cagliari, che . 
meriterebbe tanta fortuna h 
più per i valori umani che sa 
esprimere». 
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' MIUN. PtSA ROMA • SAMPtXRU 
le cfauMcl» di A e a som etabontt 

une partita Ini 
«al cornpirliT. A earrtt « IMA tlm canto 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 
Domani» 23 H campionato rtooaa. 
Mprandaf t domanlca 30 oca 1O0 

ATALANTA-ROMA 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-NAPOLI 
FIORENTINA-BOLOGNA 
LAZIO-PISA 
LECCE-BARI 
MILAN-JUVENTUS 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-PARMA 

e reti Ciocci (Cesane). 
Matthaeus (Inter),Piova-
nelli (Pisa), Molli (Parma) 
nella foto 

7 reti Padovano (Pisa). 
Saggio (Juventus) 

6 reti Joao Paulo (Bari), 
Klinsmann a Serena (In
ter), e Voeller (Roma) 

S rati Evalr (Atalanta), Van 
Basten(Milan) 

4 reti Kubik (Fiorentina). 
Aguilera (Genoa), Schil
laci (Juventus), Careca a 
Incocciati (Napoli), Ried
le e Sosa (Lazio), Carne
vale (Roma), Mancini e 
Vialll(Stimpdoria) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-ROMA 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-BOLOGNA 
LAZIO-PISA 
LECCE-BARI 

MILAN-JUVENTUS 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-PARMA 

BARLETTA-MESSINA 
UDINESE-VERONA 
TRENTO-CASALE 
MONOPOLI-PALERMO 

l'Unità 
Lunedi 

17 dicembre 1990 23 
i 


